
                                 
GIOVEDI’ 19 GENNAIO 2017

PASSO FITTANZE – CORNO D’AQUILIO

L’escursione si svolge in ambiente invernale. Oggi (13 gennaio) c’è stato un modesto
apporto nevoso e le previsioni per i prossimi giorni cambiano in continuazione. E’

necessario quindi avere in macchina ramponcini e ciaspole: decideremo sul posto con
quale attrezzatura effettuare l’escursione. Nel caso di variazioni meteo significative

potrebbe esserci anche qualche variazione nel percorso (eventualmente telefonare agli
accompagnatori). 

Ore 8.45 – Partenza da Loc. Gavagnin  e sosta caffè a Erbezzo alla Terrazza.
Proseguiamo per Passo delle  Fittanze. Dal  Passo delle  Fittanze,  dopo qualche
metro verso sud a destra inizia una carrareccia che punta verso ovest in direzione
proprio dell'orribile colosso in cemento dei ripetitori del monte Cornetto. 
Si prosegue sul sentiero 250 che lascia a sinistra il Monte Cornetto e superati i ripe-
titori si scende al Passo di Pealda. Da qui dopo un breve tratto di salita si arriva a
malga Casera Preta di sopra. In falso piano si prosegue verso sud-ovest fino ad ar-
rivare all'ex caserma della finanza che un tempo controllava questa zona di confine
fiorente di traffici di contrabbando. Iniziamo il tratto in salita che ci porterà in pochi
minuti sulla sommità del Corno d'Aquilio. La fatica di quest'ultimo tratto viene sicu-
ramente ripagata dalla visuale che si può godere da qui: panorama a 360° dal Bal-
do all’Altissimo di Nago, al Carè Alto, Cime del Bondone, gruppo del Brenta.
Il ritorno avviene inzialmente per il sentiero 240 alla Grotta del Ciabattino oppure
per l’itinerario di salita.
Il pranzo si farà alla fine dell'escursione presso il Bar Passo delle Fittanze,
che serve tra l’altro ottimi panini caldi e birre artigianali di qualità.

Accompagnatori:  Carbognin Maurizio 3485428481 – Lorenzi Lorenza

DISLIVELLO:  m.450
DIFFICOLTA’: Escursionismo
OBBLIGATORIE: Pedule alte alla caviglia, bastoncini, ramponi e ciaspole (?)
TEMPI DI PERCORRENZA: h 4,5 
RIENTRO A VR:  Ore 17 circa

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere
stati  puntualmente  informati  sulle  caratteristiche dell’itinerario da percorrere  e sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


